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‘tori. L'ultima ‘sestamesio;di-lord Dans ,|| — Allora, Apply, !e' mostre opinioni] pigliò: Hime in ua contatto d'affio, e avrebbe sei topi ‘8 senza irambusto; ba-|sus coriesia, vanivano "a fare il loro do- 












pa 
satunque fi ll d'accordo ‘sa questa: punto, Îo s0 che è sovrazamente ingiusto|voluto sspere per |qual motivo. lord Dane |staya che,alla fosso stabilita a Clift-Cottage | vero presso lord Dane. Er 
o Tora eolao illeso edito lapo tì 20 di scbesa ioni 301 colp d'an|hideva quell plesola. Lord Dane pon pra che gli sodi riorasstro ‘N lto|osti Hacabè. erano pati per: Peri 
sodio ogni sc fa pipi; pros | non po brani ‘dall'idea ‘obo. noi [alto ; me, a dirvi la verità, io non posso|volle dare il motivo; ma ins dl 

8 6 l'ap avan 





tto nell 





Adelaide s'ora divertita assi. portecipani 
















"iaggio 
riamo atti stat i qualche: modo ‘ingiuati| e È ora di Mchbl So #65 fe [sorso dalla else; Ravensbird Urmò | © CAI {co qll na i quoi cont fa Ti-|è tata pitceri della. stagione. ato “nate 
degale. Ml sno ato Mi go? cio oi Jola |M Ti pasrazonio moa state” perdo lavo 2oche colla laiol sd er apo [Ney QuansG aly ‘l a Dai: [id capro permonsi "ROL CRI Gsioo di 
scritto por quindici : mila se fi Dane gli dobbiamo un compenso. (la testa quella sera, Earico Dane sarebbe |sesso dell'osieria. | | ShetdtrMoli in quell'inaspettato modo che|latto: ora si sentiva stanos, ed era cor 
somma fa pagata al signor Lester. [E poi, mentendo anche questo da, [amoora in vità. __— Non so che cosa poirà fare Rarvons-| sappiano, \Tifle, quantunque fosse tatta|iania d'essere ritorasta a Danesheld. 
‘Ma un’ ‘gropdo cambiamento ‘ra avvo-|pereht non dovrei asciaro a lui ‘quella| — (E in'quo paso, Vosira Signoria mon |bird in quall'ostaria; senza. moglio! — fu |suerisi e tenerezze, nulriva' in ‘cuora;-un | — Como è cambiata, Erberto! — éiciami) 





mulo mel giovane lord ua sirana mola |eiso? Egli ia il denaro in propio, 6 sarà |serebhe ford Dano, — disso audacementa il commento di ciassxino dii vicini. — Chi santimemo di venderta por quella invadi|misé Cscilia Dane, rivolta a suo ‘riello, 




































} Sonia sora imiposssata di lu. Egli se mo |senza dubbio ua buon afitavolo. îl'procuratore. a" mai inteso. parlare di un'osteria senza | trice della casa, e volora ondarsone alla | quando’ gli sposi furono usciti daî erstllo: 
i o, acora | — Polete! voi, in\cuor vostro; sssolvorlo| ‘— fa confronto della. sua morte, sa-|ostesia?. fio del'moso. Ma nei pochi giorni che il | — Non' me no;sono ateorto. 
da ini sospetto: riguardo. manto rebba poco male, — ribattò lord Dane. —| ° Roventbird intoso tuni quoi comment |signor Lost e lady Adeleido rimasero a di itagra è 
Hi quella sera falle Îo darei volentieri vati i unici reddit, Ap-|con perfetta tranquilla, o sonza scomporsi|Dunasheld-Hall dopo ‘il matrimonio, Tifo pallida, ed ha l'aria così stanea che la si 
— Per.me è assolto da molto tempo, —|perly, sa egli potesse tornare in vita, {mai neppure per un minuto. [cominciò a scorgere che poteva prepararsi! dirabbe sfini 
ipo lord Dans, — lordo pianeta] _E così signor Apps) dorli eli a Ben il giuoco. 
Pala Bair sm en | ue na oo aio 1 fl in lea | fai, svrnmaîo "di cambiament |( “Lady Adobe era gio, priva di | (Contini); 
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pazienta e la ruvidezza d'un capo-|l'Europa nelle cone. polacche, e'sl 
Tale istruttore. propose; di vincere da solo la rivo- 


Fu dichiarato maggiorenne e tsu- 


ràvitah ereditario all'età: di 16 anni. stragi, di persecuzi 





luzione. La vinse, ma u prezzo di 


di deportazioni 





Militare, non per inclinazione, ma|in Siberia, di esilii. 


per volere: dii suo padro, nella prima 
giovinezza era 





Nella lunga ed aspra. lotta ebbe] 


comandante dei qualche intervallo di clemenza, come| 


lancieri delle guardie, ataman dei|quisulo, nel giugno del 1864, per- 
Cosscchi, primo aiutante di campo|mise ai Polacehi rifugiati; all'estero] 






dell'imperatore, e'doveva. passare lu 
vita fra le manovre e le: rassegne. 
Preso da spleen, fu mandato in yiag 
gio per guaririo. Alla Corte d'Assia 
Darmstadt s'innamorò. della. princi 
pessa Maria, figlia ‘del granduca Lui 
Gi IL cla sposò nel 1841. 

Fin dagli auni della sua adolescenza 
vollo' farsi amare dai Finlandesi, e 
tanto fece perla Fiulaniia che riuscì 
ad assopire in quel prese ogni sen:| 
timento; d'indipendenza. Avuta poi 
l'aita direzione delle scuole militari) 
dell'Impero, soddisfece ai desideri di 
Nicolò ‘che ebbe a ringraziarlo della 
©ura' con. cui cercava di educare la 
Riovento e nal vero) spiito russo 

li è che egli non faceva che ‘far 
‘applicare agli; altri l'educazione che] 
‘era state impartita a Jui. 

Fece ‘nel 1850 un viaggio nella 
Russia meridionale © caucasica’, e| 
diede prova di coraggio in una sca 
ramuccia contro i Cosucchi. 

Viiolsi che; ni ii 

le pi 





















Nicolò morì nel marzo 1855, men 
tre ferveva la guerra. Alessandro IL, 
diventato imperatore di Russia; con: 
tinuò la guerra pur preparando, la 


?*Stiendo al trono, egli disse: Giuro 
‘di restar fedele a tutti i sentimenti 
di mio padro e di ‘perseverare nella 
linea dei principîì politici che gl 
hanno servito di regola. » 

Così però non fu. Pur mantenendo] 
le tradizioni della famiglia, Alessan: 
dro fu sompre assaî meno hagressito 
di Nicolo, e assai meno despota. Ne 
‘diede la prima prova. accettando. la] 
‘pace dopo che la presa di Kars ebbe 
‘Slquanto compersato la gloriosa ca-| 
duta di Sebastopoli. 





Conchiusa Ja pace, accettò lo. di- 
missioni di Nesselrodo, un gran fat 
‘tore dell'assolutismo, e gli sostituì îl| 





principe' Gorciakof. Pensò quindi to- 
‘to allo riforme amministrative, col 
l'intendimento/ (purtroppo non riu 
scito) di combattere la corrazione dei 
cindoniti 0 funzionari, che è li più 
de piaga, forse, dell'impero russo. 
Simo i dettato che. limitava 
‘numero degli allievi. nelle DI 
militari. degli 
civili d'istruzione, 





















n 
disposto! a; ho per essa, ma 
alla condizione; che osa restasse 
parto integrante, della Russia, e non 
Sorgessero velleità "d'indipendenza 
avvertì che, i Questo caso, avreiibe! 
saputo procedere con rigoro e, se- 
verità. 

Cominciò coll’autorizzare, nel 1656, 
51 ritorno degli emigrati polacchi dell 
1890 e:del;1831. Poi, nel/1801, ac- 
‘cordò alla Polonia la riorganizzazione] 
dell'insegnamento, la fondazione di 
stabilimenti (d'istruzione superiore e 
‘d'una scuola di diritto, un Consiglio] 
di Stato, composto di alti dignitari uc 
‘elesiastici e dei. principali "cittalini;| 
consigli elettivi nei dipartimenti e| 
nei' distretti, municipi ‘elettivi nelle) 
città ‘principali. 

Queste concessioni non ebbero, quel] 
risultato che lo tsar ne sperava; 
Esse non fecero. che dar ansa alla] 
ribellione. "Ne risultò quella lunga 
insurrezione che. si prolungù, più 0 
meno continuata, più 0 meno intensa, 

e tanti anni, ed in cui i Polacchi] 

iedero tante: prove di eroico valore 
‘8 di abnegazione. 

‘Alessandro avera avvertito che a- 
vrebbs represso con rigore ogni ten-| 
tativo di sevarazione della ‘Polonis| 
dall'Impero, e ricorse alla repres- 
sione fino a incrudelire. Fece super. 

















ell 
riorganizzazione (dell'istruzione pub 














tornare în Polonia, purchè non 
ero commesso ; delitti capitali, e] 
tuono seguente autorizzò "la 











blica € l'uso della lingun. nazionale, 
‘è modified il Codice penale, mitigando| 
le: pene ‘ed’ abolendo Je! punizioni 
(corporali. 

Ma pi 





si' mise sulla strada ‘della 
i Cominciò per interdire 
Polucchi l'acquisto di fondi, agevo 
lando pei Russi l'acquisto dei beni 
Sequestrati. Poi ordinò: che tutti. gli 
‘affari pubblici fossero trattati in lin- 
[gua russa. Poi conferi la mobiltà ad 
ogni borghese ‘russo che acquistasse| 
imuobiti confiscati sui Polnehi. Sop 
resse quindi. il’Consiglio di Stato 
[ell'utico Regno, di' Polonia, ultima) 
‘delle istituzioni nazionali: Finalmente, 
bell'aprile' del 1868, decratò l'abolì 
‘zione formale, del Rogno di Polonia. 
Certo la sua condotta verso;la Po- 
lonia forma la | pagina più nera dell 
#uo regno, Se si può comprendere la 
Pepiessione della ribellione  polucca, 
‘non si possono perdonare gli eccessi 
| le crudeltà di. questa. repressione. 




















Ma, accanto a'questa pagina nera; 

Vi è nel regno di ‘Alossandro Il una 
Pegina: gloriosa: l'emancipazione dei 
servi. 

‘Malgrado l'opposizione dei suoi con-| 
hi malgrado ‘la guerra, aperta 
dei; boiari, egli; volle (com 
‘blere in Russia ‘quella grande tras-| 
formazione, sociale, che consisteva] 
‘el sottrarre i mushiki. o ‘contadini) 
‘ell'impero alla servitù della gleba ci 
‘lla dipendenza personale. dai più 
prietiri. Annunsiò il grandeatto corì 
manifesto del 19 febbraio (8 marzo) 
1861, e conformemente alle promessi 
‘aboll'una ingiustizia secolare. Disposé 
‘guidi che ‘i ‘signori conservassero il 
diritto. sulla terra, ma lasciassero ai 
Contadini, a titolo' di usutrutto per: 
‘fetuo, Ja fattoria che abitavano con) 
tina certa estensione di terra, coni 
'alcuni determinati obblighi: Era un 
'fegimo di transizione durante il quale 

nitadini farono chiamati « conta-| 
dini obbligati: »_Ma, avondo il di 
ritto di riscattare le' loro. fattorie el 
‘di comperare delle. terre, poterono] 
diventare, proprietari liberi. Nel 1874,] 
‘contavansi. già. più di sette milioni 
‘di contadini diventati liberi e pro 
prietari. 




















[ma anche le persone che la ‘coltiva. 
Vano ‘erano proprietà dei signori 
ber. cui il contadino non era. padrone] 
ii nulla, © non poteva partire. da 
una datà terra se non concesso ol 
‘Senduto dal: nuo padrone. 

Per quel suo magnanimo atto, 
'eompiutò ‘a odio dei proprietari della 
terra, Alessaziro Il meritò il glorioso) 
lo di sar Laberatore, 

















Non ci. soffermeremo molti sulla 
olitica estera da lui seguita. Ci i- 
‘sti il fatto che, nel conflitto armato| 
tra la Francia, il Piemonte e ‘l'Au- 
|stria, nel 1859, si mantenne neutrale, | 
[contribuendo a isolar l'Austria dal 
resto della Germania, e che più tardi, 
[nel luglio del 1862, non esitò a ri| 
‘conoscere il Regno d'Italia. 

Fuori della: Russia propria, i fatti 
[principali del suo regno ‘sono : 

La vittoria sull'emiro di Bokhara| 
lo la presa di Samarcanda dal 1866) 
al 1888; in cessione dell'America 
li Stati Uniti nel 1867; la 
‘della Russia nel 1870;; ll 
‘spedizione di Khiva nel 1878; Voc: 
|cupazione del Khokand nel 1875; e 
finalmente la guerra del 1877 contro 
la Turchia. 

Tutti sanno che la guerra del 1877) 
fu fatta dall'imperatore Alessandro a 

















‘bamente rifiutare da Gorciakof, nel 
novembre dol 1864, l'intervento del: 











Eco 
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marzo. — i [dt due 0 più mesi, L'oterta è wampre 
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Si: pramento nel premi, anto | PFAlori. 





AFFARI E COMMERGIO: [riuso dorati 





(malincuore. Male tendonze pani 
stiche prevalsero in' Russia; trasci- 








a Seri 
{listino del prezzi: 











Dil. 























tati, Egli ass 
[guerra fino al'trionfo finale delle sue|vi 
truppe; ma, a motivo. dell'atte;cia 








'sperarne: per lo-atabilimento della a 
remiazia russa in Oriente, Serbi 
Montenegrini ottennero l'indipendete 








fn Asi 
lè restrizioni umilianti che il trattato|tasi 





lnatori delle. provit 





incere la rivoluzione coi soliti'me: 
di repressione, cioè colle Corti mar. 
iali. Non essendovi riuscito, creò la 








(dere il nibilismo. L' 





(Che una’ parvenza. 





[del 1851 





'enecialmente nel ‘oniso 








coperte geografiche. 
Diremo. qualelie cosa. ancora dal 
carattere dello Tar. 
Alessandro II, nialgrado molti atti 
orudeli complutiai nel suo regno, era 











Jotismo che alla sua indole 
bersonale. 


grandi entusiasmi, ma piono/di buune 
intenzioni. 

La sua indole non si era rivelata] 
[duraota: il‘regno di suo! padi 
[credeva che egli ereditasse ia tempra] 





zione’ dei servi, non incontrò/ una op-| ls 


[avevano paura di lui. Ma ‘egli non 
pot tuttavia compiere quella eman- 
ipazi 











'struosa ingratitudine, perdette. tutte|me) 
le. buone intenzioni. 

La nota principale, del suo carat 
tere si rivelò a poco ‘a poco; egli 
‘non :snpeva sopportare Îl broncio delle 


degli ‘amici. Appena i n 


resero | ad ‘opporre ‘alle us in-| 
i di novità una resistenza im- 
atteggiandosi a vittime do-|, 
lenti delle sue idea, a persone sacri-[t00 
ficate, ® capri espiatori di inutili in- 
novazioni: 















‘Alessandro non ebbe i! coraggio di 
‘mettersi a guerra con tutti quelli [rato 





sempre sos | nonostint l'avanzara ela stagione ed | Comunque, come. questo è nell'ignoto, 
[N ‘onseguente ‘minore ‘fondo glsponi: or 


[cosi per. intanto 











muiTTrTA PIHMONTEHESHE 





‘nato alla guerra dai pabslavisti dilche-lo circondavano; egli caddo inl 
Mosca, dal partito militare, dal suofuno statò di malinconia. che andò fe- 
(Governo: dalla necossità di: dare un| cendobi mau: mato più. foscn, e!non 
‘diversivo al popolo russo per evitare] ritrovò la sua energia che qualche 
le agitazioni interne, egli volle che) volta per de 
fosse condotti con_ vigore, che s0| come l'istituzione ‘del giuri, l'affran: 
‘ne potessero ottenere: grandi  risul:|camento, dei. mir (comuni rurali) e la| 
otte da vicino a. quella] creazione. dei! sematti (assemblee: pro-| 
ali). Ma, in generale, egli lasciò 
e, pur di essere lasciato, in pa 
mento dell'Inghilterra, non poti rk|pur di non amareggi 
cavarne tutti quei frutti che poteva|gid' accascintà ‘dal fastidio. dell'im 


[a te cpen pa patata: Non ma: 
che sug aspettativa. No 
area e esse gf gal” il iottà deli, 
le corso dei cavalli degli asini con vari 
[prc albero di cuccogaa, la irta ol 
[que 


‘A quanio pare, però, malgrado la; sta 
a; A ll 'Boy mon" ai liscia ago 

dallo “eontinte. rimostranta "6eÌ 

rappresentante. francs; © quando 





sé nom dava ‘rotta ‘i consigli della 

inata nelle acque golettno 

litiora fotta della grande nazione; S. 
pondevagli pacatamento: 

laroto venire Ja vostra' Motta, od 











Per: un sovrato privo quasi di esercito] 
(o o di marinoria, é una bll 

‘ Egli fu attorniato du persone a ini 

da amici della sua giovinezza; 
‘eu, i Bulgari ‘ln sembindipendenza [fu accarezzato come un fanciullo, € 
ima la' Russia non guadagnò che la]gli si hendarono gli occhi. Gli si dt 
Bessarabia in Europa, Kars e Batum|;nostrò; come i torbidi maggiori della 

È ero clie' distrusse. tutte] Russi 


Ciò cho ha più indispestto ed indi 
ogni di i atri vicini, ‘al che 

sono travgugiaro, è Îa preferenta, 

, la cortosia con cl vicerè tuni- 

i accogliere i rappresentanti 

Ja pioggia di ono- 


liani, elio giunse persino. i 


si [iéa ai diveriirono: assai; 
prioni bali sd aa bella gra; la quale 





ola. por solo ragazze, ‘nella quale si 
fino i partcola: modo le. sigaorino 
Pia Conti, la Fomaro, la‘ Menosei, fa Sen 
tllana 0 Îa' Provenza. 


duraate il ‘suo. regno. rist: 

omancipazione dell 
[di Parigi del 1856 imponeva al grande|servi con cui egli credeva di far la 
impero Ruasi 








lice; gli si. fece vedere come) 
i suoi sudditi gli fossero ingrati; lo] 
insomma. Vuolsi a: 





dn arri dell'io, qu 
Finita ln gucrià, si attendova da|si demoralizzò, leg 
tutti una + ‘ma; ‘dell'Impero. russo|cora che tiri 
in un’sé. i 0 meno costituzio- [della influenza. delle Corti gi 
Malè, m°sforma non venne. Jiled austriaca per invitarlo & non cè 
hibilismo, vasta organizzazione socia-|dere troppo ai tempi, lui, unico rap: 
listica, i cui germi risalivano al 1857,|presentantà dell'autorità: monarchica 
[xenie' rappresentare tina grasi parte |indiscutibilo, 
mella vita della Russia, ed il‘ mondo| Tutto, insomma, 
stupito assistette ad una rapida sue-|per' tenere lontano Alessandro 
(cessione di attentati contra_i gover: [spirito moderno, 


|stiono rimessa, dal 





al corrente atidranno ‘a 
fiche auro goetine. 





ivoreyole, è opinione’ geni 


jon pelsrla spuntare 
a ro modo. Frances, par. motto i 
loro; ambasciatore a Costa 
{ono la poteoto sapienza del Scsik-ul 
lel'Impero turco, affisché. dia io 
li risponde: con ‘sofismi. chel 

dove ‘appartenere 





‘È noto che egli 
vatori dell contro i fun-|aveva pensato di stabilire il governo 
Eionari militari ‘e della polizia, contro |costituzionale, 6! di togliere le pastoia 
Î ministri ‘e &ontro lo! stesso ‘impera: [amministrative che impediscono alla 
tore: Aleesundro' tentò, dapprima. ‘di|Russia di: sviluppare. i suoi mezzi. 
Ma per ciò fare bisognava prima di 
olire l'organizzazione dei fun: 
ima fortezza da 
tatura di Loris-Melikof, che’ pareva |cui i ‘Boiarl dominano ancora il paesé, 
fosse riuscita a poco:a poco a disper: [è medianté. la_ quale hanno ancora 
tentato. di pri [per sè il manopo] 
prova che il supposto trionfo non ira| della ricchezza., Alessandro av 
ercitato sui nobili. una grande spo- 
se ‘liazione colla emancipazione dei servi; 
All'infaori. di tuto questo; sono'an-|gli mancò il coraggio di. spogliarii 
(cora da notarsi, nel regno’ di Ales [un'altra volta. 
[satdro, i seguénti fatti: Del resto, Alessandro uon vide mai 
Un: grande sviluppo delle ferrovie, |!8 cose di Russia come realmente], 
dei telografi e della navigazione fiu:|4020; per lo più, egli non veniva a 
Fiale (omoscere le bruttur del suo reame: 
‘Una vasta e potente: organizzazione | la. corruzione è grande, dappertutto; 
dell'esercito, è la ereazione d'una ma-[ma egli non la vedeva. La. maggior 
rina malgrado i decreti del trattato| parte dei lagui non giungeva fino a| 
Îuî, ed ‘il popolo, russo lo: sapeva) 
La tendenza alla russificazione e|gincchè: ripeteva melanconicamente il 
unificazione di tutto l'Impero; —. [proverbio: « Il cielo è alto © o tsar 
La propagazione d'ogni sorta’ di|è lontano.» 
Motta soligione e sociali ‘Alessandro era ora ‘affetto da una] 
Un grande sviluppo dell'istruzione, |ipocondria invincibile, da 
ientifico; ed | da. quella melanco 
‘una importante; partecipazione alle|una malattia della sua famiglia, e che 
‘osservò în Paolo, Alessandro 
[Nicolò. Quando si è ‘in tale stato 
d'animo; non) si ha più la fibra per 
[compiere azioni grandi © forti. 
Con questo crediamo di aver. pa- 
gato {l nostro tributo dl giustizia si 
lefunto imperatore, Faremo. doma 











igenii del paeso? 
che vedromo fra brevissimo tempo. 
Iata, È un fato cho Inghilterra. a 


[tre 











aisi, cho. da qualche tompo 
ata incaricato. solo del disbrigo degli affari. 





E della successioni ‘al trono di Tunisi, 
[now dovrai tanervano parola ?_Yol dire 
leha lo voci di tre 0. quatiro mesi addietro, 

ino: del fatto infondate, e. qualcosa 
Vera in ain Ed, oto spiogaa la diceria 





gooosio Kioreddln, il qual, par dimo; 
[Straro urb e orde il (sno. dis i 
[qussta arruffta raitasso, fa vandero in 
questi giorni e ricche su 
ua principesca. villa 

E chi 











l'epprovazioe della Fraia © di qualche 
i E ss sein po 
Ratoro genersio ta, potro 
reondiri d'un Insio eregonile. 8 hr 
Dompa dell se immenso ricchezza Ma 
iù on sarà nè domini nè domen l'alto, 
pci laciamo che lo Potenze accordo 
loro riguardo sla questione tina, è 
oguriamoei che oganaa sappi ‘tntlare 











8 a Tunis, da ui quindicina di gior, la, 
Lalis, spo divisione 








[dal ministro Miceli ad ispezionare le senole 
neri d'arti. © mestiri. 
“ Tor gemma. dela sa 
‘imperciocehò giunse {n mom 
sù vi pr le {oso carnose 
por lo gioraate già allungai 
temente , La allievi root ‘alle lezioni | vd 
re 
[provini in ramorom 10 


Blanco « Ft 
per, oo pro apaimento ario. 








Fgli era venuto ul' trono. senza] Ricoita di montamari e miiaesio Ce O AL ITpi o indizione 

La questione dell'Enfda © l'Agenzia po. 
Utica faglere — Khereddin © la quotes. 
sione al'Trono, = o 





ione scolastica 
2" carnevale a Tunisi «e. La. Cora 
— i servizio postole — li tempo. 

che © È (Ruwr):— 9 marzo. — 

ferrea di Nicolò, ‘e’ quindi, quando|consesso, dopo non 
egli disse di voler. fare l'emancipe-|indisposi 


‘i ide a gue nl 
or l'alto gli alunni 
omincirno ad 'inserveni 
ros dello scorse sttimane; © si’ spera che] 
(tari continueranzo e ‘zioni. colla usata] 
enza. Cid tie è di: hcion augario ni:è| 
frequentatori sono, per. la mag 
rit, mentre. quelli” che 
[reangro dopo, chi per rn motivo @ chi 
rum aliro,  lascinropo: tosto la scuola; 
el primo anno, e per chi conasca Tunisi, 
di risuliti; è par 
Bempra confortante il sapere che la media 
î alunni în ogni: sora. supera 1 cont] 





scr 
un. parta dl 
|conventnto, meritato 1 








one, riprendere. la: penni 











[Dasizione insormontabile perchè tutti|eominrino ad interessare un pochino anche 

l'Europa. Non istarò a ripatervi gli avve-| 
‘himenti accaduti. nello. scorso. febbraio 
in cni. avrei, desidorato vivamente, 


strane diceria che 
istante, s'circolano conti-|d 


senza ott; ed in quelle enna, 

detto quasi tutta la sua “bre [Qmyeco. dolo. repo 

Fome nella. rivotsione. di Polonia [nascono ad 

‘che egli: considerava come una mo:|ntaments pel pieso, e 
e 

foccharò di volo ciò che più preme 

più import. 

La novella più saliouto di questi ultimi 
|giorai è ia rivolta dei montanari di alccne 
pi su sore, beili-| 
pochi sare ‘rimasti 
ili della/sa) campo, s della cooperazione che il| 
[Corte ebbero fatta quella. scoperta, [Governo di S. A. il Bey. avreblo chiesto 
Heppero subito come: comportarsi con |delle troppe francesi sibilo sul confine, 

È 'oode punifo severamente i rivoltosi. 

‘Ma, anche ciò, è. poi tutta farina schiotta ? 
Molti ne dubitano, è van dicendo che| 
arini hanno potgio far sor. 

n ato ta piano 

‘al Governo. tunisino, 
‘9 indarlo ad sccettaro una volta per sem: 
A 7, rs 


fa mon vi stanno, 














olio quest'anno tg 





i onitalioi nn 

cuni bravi giovani. dell eletta ‘società ta.| 

[nisina; quasi tuti italiani, si steso. p 

tra cosa un determinato 

® poscia si pensò al miglior. modo di 

rl i eseazine, non. dimentico le 

cl eci tanti i die 

vermont: SÌ Faedis. denari pr lo 

speso occorrenti; è qui, bisogna dirlo, con- 
riacipali signori della 

primo ministro e al 


FFibd contro 
nersono che nmava, dei parenti eco di qui 
o 


corsaro non solo i 
colonia, ma anche 
[pure qual. conf i 
|[ualsisi por impo resto: questo ebbe a sqs 
reglioni al'taatro Cohea 6, 


‘pre, o 
to no dice, risselrano. 





[ootrariet astuta dela may 
troduaiano deli 





d4 mario 1884 — 
9/0 (CL de m.to lg: 


ii 





È 
È 


i 


attendiamo fidend' l'avvenire, chò non 
I bel tempo, lo abbondanti provri-|cl resane di maglio a fare, 





Ax; Buoca di Torio, . dl mi a 9; 



































vizsra® (04 88/404 58 — 
(04, 58 











leto cho Îa atttlmento a campagna; 
a è chi ci asiura che cosi la duri 








Areezio 




















06/30, 88 40, 194 d5, 90/68. 
ibera di 


del (878, 7858 


fancialii nello stesso 1o- 





‘nell'ultimo’ giorno ‘de 
‘ava avendolo potuto far: rima, 





la boldorin, e 





e laogo na ball ini cosca 
Hera luogo ‘ua allo ici di 
eao estati premi Gela 

Mn dl Coni, 

Koll oto. Fra pochi giorni “avremo 
Fesocono delle Commis ed 

Het crisi 

Mo ben fà el puo cr: 


rando lottoria 
a la el 














‘elio bre o mussomeni sen 





‘Nello scorso. mese! anche: alla _Filarmo- 
diedero; due 





ita) di ina bellissima’ comue- 








La Corta sd il Boy che si erano recati, 


[como al: solito degli ‘altri nani, per ona 
uidicina di gi la Manotde, sono 


dî ritorno. 








‘Alla posta italiata "il servizio. è assai 


al | miglior, che (ut samp 
a Lo Ct 


icacia del novello direitoro De Francesco, 


ll quale ha sapato in brevissimo tampo e 
eco pochissimi mezzi soddisfare alle giuste 
esigunao dal pubblico, 


Do 






for piovuiò per ‘una dieci 
negli ultimi giori i fbbra 
tetpo pare! avvicinarsi all'estate 

pra (a ua caldo gerameie arme. 





Nel momento però che terzi 





[tera, Ro IE oscuri osti so 
Peo 
na 
[abbondanti i suoi doni, ed i Tanisini glie 
[ne saranno riconoscenti i. 














Lettore, Arti e Teatri — 


Tuned, 14 marzo. 
Xx Duo conferenze. — Questa sera 





lerranno; conferenza; alle: ore 8;1i dott. Vittorio 
[Gar l Comizio ‘aprario, ad alle ore 8/ir8 


Naro Bart i Ciò Alpino 
tema della prima conferenza sar: Patologia 


de della” seconda: in 
i Buco quelo secondi: Studio ‘a 


"Monte Bienco. 
x Serate: di gala. — Peri festaggiare 


| natalizio de it vi enratino questa sera serate 
di gala al teatro! Rogio, aì teatro. Carignano 
ed ‘al tiro. Vitorio Emanuele. 


x Beduta Marohisto. — La quarta 


sedia musicale Marchisio ‘chiamò. eri al pe: 
Izzo: Viarana uno soelto 6, numeroso iltoro, 
[composto in gran parte: ci rtl, dilettanti o 
[gnore. 


"l programiè. atracaliaimo , qustsio. da 


ima ‘a fooo, Ta acoto con caloosi bt 


"egregio. cav Merhso 1 oìduo gi 
cin Cane 1 volta marini 
l'aria Pa i Di vio 


Foruets merttarono tuti Î più sineero elogio. 


Tate rei une! Cia lot 
ale, coniata ‘la agnorina Co: 


la penultima dell'annata. 


lisina eri sern dopo aver. salpato 








allaio: primo, (rovò. nel sesoado sito qual 





"di ‘pome gato compio fer 
‘pubblica, 0, essere più: ssatu, 

ROBA, E to opportane 

Frane campane he. og! ‘sendrino 


subite, sa lei or pentire anch‘ a° mtc 
[icblerando che Ia penso i propo 1 st 
| assolutamente negativo, at 


fichi el disapprovattoni jo. ll deploro 


ftp da fut che 0° coevgna ao 
i i ct o panico 
sn 0 lo mio pu) decoro tu tico 


pa grande Voco : fori ‘nera. pol 1. rimor 


giunsero a metà di ‘un ‘atto ‘assolitamente 


le: concesso. cha 
roppo sperso ad applicare 


ale primo rappresentazioni tl frasar N 
o di 


chel pubblico promuove 


so gt rt treno lc 
ber, din. rv 





i 
Susana nate 
della ltalianità lola ma 

Pt e ti pet 


cca sla 
Rtraniere, cha 












ebbe stata unlmata dallo migliori dispo: 


Hifon; ma ora, o seguo sl odia 
dell'stondnto dallo Tr, può dara cl 
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‘ho 0 fgio non (over. stacol- per 
faire su trovo palermo, © d'aliabde 
dI conbicono Già-1e suo tendente fi 













EFEFEERSI 
ai eupei 
HU 
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LI inci ia 


ili 














teltiva cabolella contro chi professa idee a 
‘Usb un po' più estas, e ripudia certi prio- 
Gpl; non ico di nazionalità eccasiva, a di 
‘cimpanillamo. — 0. noa discenderi : neanche 
‘questa volta nll'agone o seguirò ‘a lamentare 





‘estgio. dele nostre cene! magiriar, 
Tei eperato per :coniro sarebbe di-| 
tisana una larga ospitalità tanto al ni 
nall compr al: foresdert. 
Ma: ina di plî è stato merlato Il baccano 
‘Il iel ‘erat — llspondo anche qui; setta: 
ente. cho no, 0-s0no Ilelo al riguardo di po 
ter parlare not polo sotto impressiona di un | 
rica 6d unica ‘imalaugurata rappresentazione, 
Ma ‘colla: conclenta ‘di un. esame minuto 
| Sihgo, dillo spertto alpini 68 n 
vt 


‘A priori. canti. barbissori | dichiaroranoo 
| ogsgi che l'opera non si doveva accettare, anzi 
dee ni 
TR reni ae 
Ra 
OR R cornn peso 
dii Sa 
sea ipse o a 
SERATE a 
Tar i Tartini 
Sn Ve Pi 


renda: 
"A posteriori non ‘entro oggi nella questione 
Îlca che per somuni capì, mentre ci sare! 
‘ottato Vi ‘od a foado pe l'opera 
si reggeva, ma credo che la criica ones 
Îkale debba riconescere: che per l'import 
‘a per l'esseata la Melurina era è rimane he-| 
‘oralmente spetscoto degno del leatro Iegio. 
La Melirina è opera i miestro che ha fato | 
Juoghi studi’ ‘a Lipsia ed a Vicana, ad al quale 
Hot el può negare fa nican) modo atti, 
scienza coscenza. Grammann accetta i nuovi | 
‘tanonl © ripudia l'antico ‘sistema della divi-| 
Sione la pesi assolutamente staccati; sli 
hortanza relativa del cantanti‘: del suoniori 
frclossa le ida moderne; la sua ‘musica a 
Jiatene più allavrenire, como sl suol dre, ch 
al pasa; suo sistema è polifonico, come è 
Polifonico 1 asteme della Regina di Saba ei 
"el :Ntebefungi: cn questà galunta però, che 
H suo modo di sentire, se non ha la” potenza 
di 'Goldmank 0 di Wagner, ch forse lo, certi 
Rund più dirottamento odaitato al pubblico 
lano. 


tai 
"Ott dea Meturina che la erica non 
apreble tacito atomo n Gb che o credo dif. 
il 1 pabbico abi compreso it sera, id 
di la Melina è un primo lavoro melodia: 
Saia, che origini e la personalità de: 
allor non fenccano potntemente © che, i 
ooltaio, 1a cono pon appoggio che egli ha 
frost al; Wagner pub parere imilazione; 
SF 0A 1 cia avrebbe favyito, nel com 
Hlto dala tandota dei pei subrdinandoli 
Satarameno I det di meme co si 
‘n secondo ato ‘apelalinnte: qualche 
“aateline i abb fit anche do propo: 
STO lo rumene ci. è tropo pio 
rolla allftto ollemato, = Mi, lamo sl 
el quat 1 rovavamo eri sera in, coni: 























ione Ul entrare la Questo campo di indaginl, | 


son 
"fo lo eria sl doma di una 
uao, în crcosae cod poco nomali 
Sese rta Imponibio di riconoscere 
Tie. qllo cha at iterico a pregi incon. 
abusi invoro, spcitimento ia uni di 
Eder indovina ed originali. 

‘Quasi alc iizioni ch ae vorrà stabile 
pal ia Grammann o. P'evvetie per rm le 
Toto izint agi ardeolti ed ale novel 
(1 Umore congenito ome. I imarindi di 
Truro, beta: per ogg metere, ia puedo 

1 quale. ol, pasto periodo di 
non re nen. pu in 
modo cr pigiare ela wappola 3 
Tandere ose a quesdoni separa, 

‘in posto eine. quat sein; srt 
10 Cito pe dalorta neces iui 
ARaca perito dll'acuzion. 

îl° mitico non era di n buon uinore 
moria, pene nl de pmi Me 

ta onere che ave 
Tino tontbuto ponomante a. mole 
Fiv aicni naovnimi e slang svi 
Se matto; pur. tutavio. sdlescazione 
Sola mesta! cena non si è dotato s 
onzaimente a ride. 
Tanti e 


on al sppiaudi mà. alcuna 

al vestiari decoro non solo; : ma piendii e 

severamente Morici. L'orchestra ed i corl mi 

sero mollo impegno ; forse. nom riuscirono al| 

l'altezza dell'invenzione, st ha un bel 

ddr ma ai una prima rapreentzion i pi: 
per: 


(% preltta smpr, e for d'ogni. do 
tal ave migliora a secodi. sera, 


1 pipi e di co 








sec 
cessieenae 
SIOE 

ea 
essre 
Z 


fa 

ripete 
SES ta lor avea na parto. iogati 
alt cante "i Wulfide feto Pe: 
MI, dllOrtrad, pnt aver lo riore, 
Slim la pare è Mor di datblo 
fto ail, miagorolidima como iti. 


| 


Appendice della Gazzetta Piemontese. 


"RASSEGNA. DRANNATICA 


ore 


agio. — 1 rifrie dl tetro pi 
Sonia — LA Campania Teri = 
"AL pron earth giaconi= Nuoa 
‘produzioni — 1, commedia in 2| 
i di Palio Alani Poe gn 
dossi vamp 1 allo, del comm. 
Carlo Margo Pogono. 


Quando già da pressochè tutti si eredeva 
che i tato piaoontae (oe mori, 0 a 














‘aspettava che da va] 

ci giuogosso la notisia 
‘he ogli ore stato seppello è per sempre; 
mentre ll pubblico gii anco delle prode: 
‘ioni in dialetto si sviava sempre più dal 
recarsi ad udirle, sia per consa: delle Coti- 


di tiche "che si erano frazio-| 
Degna do)! de prestare» mala 





pena uno o due artisti circondati da una 
accolta di che Tria (e pia 
a cl cr o a io 
vano i, 
ione 

i, ripieni di fntta di sciocchezze, 
Mt ein dina ico di so 


‘omne; n " 
allegra che il teatro piomonseso risorgova, 
8 il pubblico. prestargli foda, è accorrere 
‘ntoyo numeroso e di ‘buon umore 
al tastro d'Aogenses , ovo recita la nuova 
Compagnia piomontese, 
1 








cl pilo 1 
st ch 1a raccolsero, riunendo alcuni 


i migliori degli antichi nristi, quali il 
I 











nt; det anche; solo farlo, efs ava: [were della critica di tribut 


cho sl. toppreseatò fn segutto, 
‘Mesdusimo argomento “della ‘nt 
dei Gila, con la differenza che questa è In 


‘60, di'uni 


O I ag nas | Une copie 37 anni dà, 





mica iz 


La Wanda: Milc: merita senza riservo le più 
Senio congratulazioni degli imparai; artt: 
cttnente e inusealmente esa è riusta ad una| 
[porsniicazion della WulAlde, che ie 

[otore, {ra le! perfpezlo 







[la plgniora Troll: vii complimenti: 
Îl tenore Moral ro quale lo si eral 
‘annunialo (a Milano, ed alovo, cio. con) 
metil vocali. discretamente estesi, ma , poco] 
‘grati da prinbplo, educato a scuola ouma 
farò, ‘a quella sctola coll quale hanno saputo 
trionfare. come ha noto recentemesta ll 
Sedie, giudico dl: noo dibbia 
Tar. sempro  moltlslmi arts. 





brit, 6 tion] 


‘Come attore pot Il Moszi ‘st è coltocto di 
etto nol, palio anioni 


‘fio Manoury, she. im ogni parte ì 
Penna 0 pro $ at caio qu: st 
prata © perio è slo ciale aqui; 
tate lropresbl; sd i basso. Nivrio ha 
fill iaconre fa nia bllsima voce cin mol 
dea e moderidone 
Paula rumeni pane de pica 
Stonata Bravia la ‘ce 
"and oo gas aceto ua Dirette td: 
Hica asa © sollevando l'unico rammarico che 
Finparna die ibn io, ie, pr 
Pi sl meri ada oa giuomoni el i 
Aivenamenta riconosci. 
Trotto Vauerta, 


x% Teatro Oarignane. — A diro ll 
vero rio cera’ gran gente ieri fera fila rap-| 
Presentazione ‘straordicaria della comj 
Carlo Goldoni: 

"È sì cho si iratava di sendre per l'ultima 
volta n ardea che ha un nome. blllsimo | 
‘l'rto drammatica del nostro paeso 

Perchè dunque un pubblico cosi scarto. 
(Gil accorsi però. noa "lirono avari. di ap: 














‘lbtt‘al bravo cav. Antonfo Papadopoli,_che| 
‘l'ebbe una vera orazione al sv primo com 





Dariro in lscena, ‘como ‘pol! n 

Vecchia ‘commedia di È. A. De 
Jila gran giornata. 

El moroso de (a nona, del sig. G. Umana, 

fo. sten, 

‘comi | 


gulto della 








do at o quala In uno, o eoo quae ala 
ite nel pardeire SI rata i do pe 

[aston in boona fado, o di ‘una 
PR ogni modo ll Papedogoi anche qui fa 

‘gni modo li Papadopoli, anche 
‘applauditissimo, © meritamente. 3a 

tel rs, qualcuno rec ssi bee, 
guai lr fsi moli, ma, mio a des 

x ‘Tentro D'Angennes. — fun 

i Tuogo. a questo 
tot 1a buneliia dell'arco ignora Paolina 
ere 

Sl Fappresenta, como abbiamo già avverlio, 
Ha belt commedla. del cav. ev. Quinn 
Carvro 1 pensionari d'imonarà. Nelrlt. 

x Artisti torinoni. — Al uatro Nat: 
toni Milano ta riorinio. granda succes 
nella Mignon, dl Toma, i sinora Virginia 
fer 





















ermioor, opera — Dat-Vatka, ballo. 
|, Vittorio, o: 1— Compagna conte dì 
"Gerbimo, 0.8 — Kean. 
— Dora 0 le Spie. 
La preghiera dei nawe| 








(Calf iemano (Dale (alle tt pi 
‘ol alone avrà luogo fi solo concerto vi 


‘0 Itrumentale. 
eating: (Balena Romano). — 
Aperto dall © ale ant, e dalle 3 allo 6 pom. 
'Slcatimg Iii al giardino del Vale | 
ino; — Eotrata Mbera, esci I lunedi; gio 
vedi e subolo,, riservati ad una’ Sociti; ne| 
‘Gorni restii banda musicalo dll 3 all & pos | 
Museo muatomico Dessori. — È 
|Tlbile tit 1 giorni el sutoni dell, Società 
Promotrice. di Bello rd; tn via della Zecca; 


CRONACA 


Lunedì, 14 marzo, 


legge quat posta ato erbe Cat: 
oto la rubria Gas: 

Melfi lo Segue matie: 

Osptae mingaar. lr clovsnpi — Con 

Horo Nago = Guarigione del aibzeni 














— Giurati — Monumento a Pon-Compagni —| 3 


Confederazione delle Società militari = Co. 
ona funebre a Cavour. 
“n Natalizio del Be — 
item 
mdrno (868, 








cav. Toselli, il Gemelli, il Milone, la_si 
Ri agiriangindorene molti 
oi vet; il, Vea; il 
la signora, Gemelli, rina 
Honmurii, esc Antiche. ri, “a. più 
be altro antichi punili avrebbero. fr 
impedito agli. artati di riunini spoute 
néamenie, ma tutti. accettarono di ‘buon 
do di fare un'altra volta vita. comune, 
i, ol I proeioraa una 
4. omo dei promotori 
0 Je ae 
fiche divisioni fra gli artisti più mon si 
sarebbero rinneelito. 

‘Sono molti in Torino che serbano un'a-| 
foicose memoria pal: vschio.jaro pie: 
(montaso, ed a fit costoro parve quest di 
ringiovanire, di essero, traspariati quindici 
© venti anni addietro, potendo. ridire © 

diro ‘ad esempio. Tosalli-Monarè| 
lono-Cop-ession © Gemalli-Barbx | 
io] 

























diamo divorzio : era ban naturale che_ne 
forgesso; una, reazione; cho questa, come 
tec si presentassa sotto la forma 
Hi tin ritorno all'antico, è si cercasse. di 
far ridoriro il siro. piapateno, travisto 
sto: pure! ma nom corrotto. 


Schietuaménte io bon credo che questa] 
cosa possa duraro » lungo. La: lettratore) 
dialettali mon sono che. forma efimero, è! 
Scompaiono! i una generazione, anche 








AZSZHOTITA PIHMO 
+ A ZH TCA camente 


tasca l'rologio. e la catanella d'argento. 





DA 


'ebbo puro una nastata in une gambi 


lo 


nzione 









di 


negno, n Pizia. d'Armi ‘nuova, al tenente 
‘armata. 

achierole. [n lunghe 

esci ns 


furtanilti scapparono. 


corta: mate n via Bellzia vennero ferit. C.| 
all'Ospedale, ove. vennero medi 
‘onere 


into di 
'dihno di 


islam indio easiamero Sela por 
el'aloggio al." piano del con 
Fado E va lapo 1 8 Doo. ver, ese 


alora di I. 3800, nonehò; una dotzina di pe-| 
sue 

‘alore di L: 100, alcune monete d'argento ed| 
‘tti di bianche: 


[gliava il gusto di gettar assi ‘contro. alcuni 
[00 compagni 


n mano cerico. di mobili sula 
‘tele Filiberto, voll passoro nil iti cho sono| 
Fiber ca) soll pedoni, enio 
ind violentemente © eli ‘a erra corto Vi 

‘l'anni 14 circa, passandogii 
‘uttotio sul piede distro © cansandogii grave 


Lione mela 
lo) — Duîm tere 
Gera — tati Tommaso, 
SA Boglatti, Id. 28, di 
‘Foca nata Bogliati, 

abone Lulgi, 1. 58; di Tori, selato — AL 
era cav. Demeniow id. 59,41 Plnrolo, mag-| 

ore i rito, 


Rosti, 
‘Mocelio = Borsatta Giuseppe, W4. 8, di Tra- 
ego, cuoco — Ferro, Marla 

[dl Borgo Sen 


aguto, 
Ho, lago ttt e tag = ti 
Aticalo RSA 18 Pao dl Caviar, sato 

nio Francisco i 0, di 


Vilanvova Asti, soldato d'Arugilera — 
minori d'enal 7. 

“Totale 
negli orped 


Osservatori 
im, (3 marzo (8%. 
sE 

917348 |+400 


noi 
Acito att amico( Tempo med di 0) 





» miltinto, — Sinne 
"i Emil tarona Dassi lr merano 088 Tramonto 6; 
OPP Pin. dm nono Tama 8,00 serà Pasoggo al mer 
Feamonio 50 inte loro dll Lima 
"tun piena a ore 40,86 di sera 
Italia. 
leale ona 








ile: Cosa, comandante ll primo Corpo 
‘La truppe vestivand l'ala 





rta ed rio 








Dopo. la rivista (ebbe luogo. I defié che 


‘Seguivano Lil gencralo. Cosen: un' gran nu-| 








Volo chlederno ‘conto ‘a!’ compagal, ma | 





a sud-est è ovesi 


1 Gelosia di donme. — All \3 dela|_Temi 


calo. il tempo pegitore. 


"T.T. Vedova‘). con bastone, a; sospetta 
certo, 1 eil frog, Kocompagnali 





chela [emme 
«a Furticello. — Fu denunzia Jeri un 
imenta, orologio 6 catàna d'oro | 
‘Tn perlone Borgo Dora. 
L'operazione venne eseguita con chiave falsa. | 
in Mottino. — Ignoti ladri penetrarono 





Lunedi, 14 marco. 


IL IEGICIDIO DN ROSSA 
Ii suino Dito del 
ed ricorda Liri di uti 








cosa sosspra, ruppero un canterano | d0po_ l'assunzione del tolo di Tsar. 


rubnroto n. {0 stfoni del Banco Sconto pel 





‘9 valore di! L: 18, due brockes d'or del 


tt creda per 
[sà reggeote dell'impero. 


Boris Godonoî mot 


‘© Bursi n destra ed n manon.| 
Fu tradotto n) Questura ceri: PG; d' 
‘decoratore’ d'appartaenti, Il quale sl E 















otro 1 passi. 


idolo inviato n destre si| (NO dI esere 


ino Demetrio, 
Pato per rotracoto 


ore. 





Una guardi 
‘Ala larga. 





‘n Investimento: — ieri matina, vero! 
e 3187 ce iinazio sn carlo 





‘certo 





roelamare sar il priocipe Ladistao, 
del 





il ruota 
figlia Romanoît, 


Contusione. o 

[Una ‘guarda manki cel meo di una | _ Alesi Pacovi, nf di Piro il Grndo 
vettura ©ttadina foco trasportare 1 ragazzo | condannato » morte dal’ padre, è ucciso in 
Ul'Ospedala Maurizino. Prigione. 


N malscenrio (fl dichiarato tn contra: 





SANTO La versa aifAe|nn © Gregorio Oriott. 

















|. — ‘Thaon Revel di. Sanl'Andrea | diressero al’ dieitre dell'assenza 


anal 4, di Viene (Pra |una profeta contro la decisono. dal 
‘nata Pot, 10. 28 , di 

id, 68, di Monte: 

Dettippi 

ii = Mon 


atene: 





i taplegnto mu 








iuivo presti. 


(tata pel {9 corrente. 

‘Chetto Norla Anna id. 66, 

— igiral Giovanni jd! 69, di| mesting contro li Governo. 
'ostantinopoli, 


Casal di 
rio — Anselmetto Gispare, ld. 84, di| © 








Isreca venne, siiornata a lunedì. 
‘li uil due vescovi, anttassunlst 





rina Id 





Dalmatto — 





fantrla — 


Hit laine Lnova TimovaJeniaane 
"a Bulgaria sped un Sesto 
ct numaia per 
fu Danubio. 
le natronomise di Te-|'‘mncnrest, (3. 
sponde dici 








trio 


bian 










EI LE a quer. 
8,0 | 86 [calma luareno 
| G8 [60 506. leo 


calotta li0a 
ara ‘asta dor sia tono 
ama rd) gin È LI 


nto etgr par 





era — 
= Il Suicidio del 





NT 
rim 
15 marzo == Nascere del Sole 318. Pasigtò 
sn) 


(cere 
ir Ber 





13 mario (AM — Gificio: ce 
Pressione variabissma in Buropa. Arsa an: 


[ciclonica al sud dell Sverle. Depressione im-| 
nto in Irlanda, secondaria 1 Transivani 


n ‘diverso ntizioni gel. sud o dell'ovest. Co: 
{o airova. Venti deboli 0 lroschi. Variabili 


ira meli alta. Mare generalmente | 





ULTIME. NOTIZIE 


sassi, dallo Tear 
[che pertrono di morte loenta ‘4 improvvisa | 


"il primo sovrano di Russia che assunse tale 
"tolo fa Vasa IV che regnò dal 1505 al (583 


Deinetrio: o Dimitri 0" assssineto nel 1284, 
ipa di Boro. Golino, nos, 


i apoplesaa nel 1605, 
e gli successe un monaco, Oreplef I quale 
Avova radunato un esercito. contro Borts; fin-] 


lau rota pope, 00 principe Vac. 
‘a sommossa popolare, e i principe Va: 
Ali Gui ta leto in sda sec. Questi do; 
oto combattere contra it ti Dome su | 
cin dala Polla © nei 4610 ft deposto 
dida in un conveo 6 1 Polacchi iero 


Soccedett una tarribile sommesso, Ladialao| 
fo cscclato, ed'eletto Michelo.Tedorovic dll 


Pietro Il morì nei Î768, ucciso ta una con: 
(glura alla testa ella quale erano conte Pa: 


a 
ernesto i eco res 
Sai 
ei 
AR eno 
o 


rocchi! ret si sottomisero fel I Vaticano 

Wofim, iS. — in seul i poteri dati dall 
|Camera sì Govarno, circa la costruzione delle 
Îrrovia, Il Governo decise di costralre ‘an 


e tnttare| 
la costruzione di un popie! 


cho 1 corr] 


Mal Si Bart Vale e ce 





o AIA0 ant 
Ferrari. — Tori 
Îl Suicidio di Paolo Ferrari ottenne! 











Mb pieno! successo al Nufonal Thea: 
Her. Vi furono. quattordici chiamate. 
e | "1 giornali del mattino lodano molto 
Îl lavoro dell'llistre autore Italiano. 

Giotto age bl 

Giorno — di ore liu. 
"Per il nutalieio del Re. — La 














vano Il generale Covna un gran 0 nda econerà n Tsi città è tutta inbaniierata per il com: 

‘mero, d'iticla soperici delle varie tl ghen 70, "Valenzia 749) ‘Herman | plegnno del re Umberto. 

1 | YA dla Pizza d'Armi ran rei di 785 il 4 dl se ssa î D_EbDe luogo o ora Te rivi mil 

‘Amplesso traditore; — Quali 0 | Pressioni: 756 Tortao, 757 Portomaurio | tare È 
AO ARTO tà bi ld Alegri | Ancona © Lecce, 766 Roma, 759 Sardegna €| | Era cotuandata dai generali Bariola 
[ BE per abbondanti. Ibazioni fate, sL | Napoli (e omerggio di le Nezzacapo. 
Nepurano erica oben 0 a EA a (PR Fa un Vi intervenne. il' Re.e il principe 
"Uno ‘dl es però, certo D. Gi, dopo un am:|[ eb freschi el 3° quadrante. in. alcune | Amedeo. 

plesso avuto, A accorse cho nop aveva più in stazioni del ceo, ‘Stimmne ll'cielo è sereno|| La rivista è riuscita ottimamente. 


Tì Re ebbe grandi ovazioni. 
Gontinui colpi di cannone salutano 
il genettiaco del Re. 
‘Roma, 18, ore 10,45. pom. — Il 
\ministro. della guerra. — Il Diritto] 
smentisce che Bertolè-Viale debba] 
‘essere. chiamato al Ministero dalla) 
(guerra. 

“Nomina di senatori rimandata. 
— Oggi non si sono firmate le no- 
‘ine dei nuovi senatori, 16 quali fu-| 


L'uccisione dello Tzar. 


(Neat ter part) 
Roma, 45,.0re 9,50. 

‘Oggi, al’tocco, mentre l'imperatore 
‘i Russia passeggiava in. carrozza, 
ignoti individui fecero scoppiare due 
bombe; le quali hanno ucciso due 
cosacchi di scorta, frantumata ‘la 
‘Carrozza e fracassate le gambe al 
l'imperatore. 
alle (ore 4. 
La prima notizia di questo atten 
tato è giunta a Roma ai principi 
russi Sergio 61 Alessio, indi ad 
Uxkull, ambasciatore russo, il quale] 
si recb alla, Consulta ad’ annunziare 
questa sventura. 

Un telegramma di. Nigra, nostro 
‘ambasciatore ‘a Pietroburgo, conferma 
la notizia, 

Pietroburgo, 19, ore 8,40, pom —| 

L'imperatore è restato oggi vittima! 
‘d'un'‘attentato. 
Mentr'egli, verso le 2, ritornava) 
dal maneggio Michele al Palazzo 
‘d'Inverno, due bombe scoppiarono 
[sotto la carrozza. 











Russa 


























Mo, Paolo. fi sirangolalo n feto colla sus clarpa| L'imperatore rimase ferito. alle 
le Fado, Caro, ng ÙÒ, Do [al congturati la notte dell'‘4 marzo 1804: | sambe. Venne tosto: portato al. pa- 
‘ontustoni alla 'urono Niccolò 1 morì di lè notizie] lazzo, ove morì alle ore 9 12, 

i Givi gl fc, Feo medi Rote ue Ci ses | | U ua è due Gosnceli della 
DI cl. n ‘sua scorta sono morti. Molti agenti 

9 Apiontati: 6 per dont; 8 pS"| Cupido la uo st, a tlogg, lo ur] polizia è. molti privati rimasero 
pgona: cos |Alsasandro II, ucciso dal aftillsii feriti. Due di ‘assassini rimasero| 
STATO CIVILE DI TORINO, — 13 marzo, _ = feriti anch'eu 

Rrritmti acidi e comic | DISPACO! DELL'AGENZIA STEFANI | Zertino, 19, ore, 1240 notte, — I 
tc Cit Biner ‘emrigi, (2 — 70 mali degli copi egicidio di go, — Questa 


ci 
sera doveva aver luogo all'ambascinta 
russa una festa. 

Giunta la notizia della morte del- 
l'imperatore Alessandro, venne so- 
'opesi. 

Domani, a mezzogiorno, nella cap-| 
pella dell'ambasciata, vi sarà un sei 
Vizio: divino; 

La città è molto commossa per 
‘questo, fatto, 

Roma, 19, ore 10,45 pom; — H: 
fatto una impressione. proferida 
tutta la città la notizia giunta dal 
‘Pietroburgo dell'axcisione dello Tsar. 
Cairoli 502;;ese, in conseguenza di 
id, ‘annunciato ricevimento. 

Roma; XA; ore 11 ant. — Il re ed 
il papa mandaono le loro condoglianze 
‘a Pietroburgo. 

1 granduchi Sergio ed Alessio par-| 

ono ‘stamane. per Pietroburgo assai 
. | sofferenti. 

Ieri sera furono visitati dall'onore. 
‘vole: Maffei, segretario generale degli 
este did - 

Oggi essi dovevano visitare papa] 

[Leone XII. 
Pietroburgo, 14, ore 8,90. — L'at- 
tentato avvenno al Canale Caterina, 
presso il parco del palazzo del gran: 
duca Michele e presso il palizzo 
delle scuderie di Corte. 








o pa 





avo] 





‘imperatore’ è morto] 








Lo taat ritornava allora da vuna 
rivista militare passata mel’ Michel: 
'Mamdge. 

La prima bomba venne gettata 
nell'interno della vettura. L'imperatore 
rimase illeso, è Ia bomba invece colpi 








‘Allora scoppiogli vicino una seconda 
bomba stracellandogli Je gambe, 

‘La. carrozza andò în frattumi. 

Dee persone della scorta rimasero 
colpite. Tre di esso morirono, 

| \aastro di‘ polizia Worchitzky ri- 
mase ferito. 

Furono leggermente ferite anolie 
molte ‘altre: persone, 

La detonazione. fece crollare tutti 
| vetri delle case circostanti. 

Il granduca Michele seguire l'im- 
petatote ‘in un'altra. vettura unità- 
mente all'aiutante ed al prefetto Dow- 
rojetaky; Essi! ‘accorsero) i primi a 
soccorrere l'imperatore e. rimasero 
colfiti da alcune scheggie. 

Giùnse quindi il grandues eredi- 
tario. 

L'imperatore, | coricato| sulla slitta 
‘di Dowrojetzky ,, venne. trasportato 
‘al palazzo d'Inverno. 
Salendo le scale’ svenne, e non ri 
‘acquistò più i séisi 

Ricevuti i Sacramenti verso le quat 
tro era motto. 

Sparsasi la. notizia, una; folla im- 

liensa, accorse al: palazzo. Il grandiie 

reditario si affacciò, al balcone ui 
rato (alla folla. 

— Molte truppe cireondarono . subito 

il palazzo. 

Le truppe hanno giù: prestato giù- 
ramento;al nuovo; sovrano; 

Domani gl'impiegati civili radunati 
‘nel palazzo resteranno anch'esai giu: 
ramento. 

Dopo: domani. comincierà il lutto 
‘a Corte. 

Appena spiato. l'imperatore ; le 
‘Chiese si. riempirono. di fedeli "pre: 
[gaati: per l’anima sua. 

‘Questa morte. improvvisa produrrà 
[grandi cambiamenti: nella politica cu- 
ropea. 























(agenzia sat, 
Pletroburgo, (3: — Stmano, ment 
Pimperatora ‘andava per_ 1a cità ln corrossa, 
ono lanelato due bombe” che fracassarono 
la carrozza e lrirono gravemente impe ratoro 
falle gambe. in. seguito ale frlle, l'imperatore 
è morto alle 4 pomeridiane 

Pletroburge, !3 (Mal) 
vero le 2 ore pom: un orribile 
commesso contro; l'ugusta persona dell'inpe- 
fato, Al suo ritorno da una parata mile, 

‘bombe furono gita, la prima nell car 

roxza, l'Imperatore. ossendo disceso intatto, 
venne la second dinanzi al suol pied 
L'etfetto: fu: teritile. ‘Trasporto (a) palazio 
fuori di sensi collo. due gambe schtacclae, 
l'imparatore splrò verse le ore è 112 senti 
Aver ripreso sensi. 

Pietre! (3, — La bombe los, 
serò pure un ufficiale e duo cossocht 6 feri= 
ono altre persone 


Pietroburgo, 13. — Lo Tar rieniava 




















al Paltzzo segullo dala scorta è dallalatonte 
dal prefetto di Polizia. {granduca Michal ye 
‘iva dietro, allorchè sul canal Caterina, lan 





ci 
H Parco d5t Cangle Michela una bombi olor 
cas. Lo Tua dlocese per sali 

foco slo, e cello scendere ala bomba 
Hcoppià 0. roppest fe gambe. enpiosone 
Foe vete perdo dla chlesa i etero 
imperiali a di a de Canale graduca Mi: 
0 Tau el prio di Pla pre 
Cipro ioporiarono iapersire în tt, 
"Cotu che lanci ta pria Bomba venpe ar: 
resisto. Quelio che pe la secondo. sco 
parve, L'imperatore svenno nell seaione dei 
palato e i seg nd, uremoraga sen 
pres più iena La popolazione predipiuosi 
1 puiazio. Alorhè i granduca eretta 
Hal alzo, fatuo con inimense acciao: 
dica: i tou 10” Chess acero preghiere. 
Le ruppe prosaroso giramento di uovo 
imperatore Gee cose. Domani” al plezo 
solco prestazione del giurano dio a: 
dci quid ‘avro ogo e cron 




















———»_ 
Lidi ROUS arettore. 


SARICO PILSEN arte, 


La ita David Emanuel Levi figli 


e ic iii Ce, 
a 7 aut 0 Gn: 





po 


di 











allorquando sono ininiate (da uomini 
i 


[assai mono lotto © gustato 
Stia dti or seno Dove 6 xè andata 


uova n 
appia porla in allo, ci. dia lavori. capaci 
a apatia, 0 0 
mano di valorosi se 
forno i teatri in 


[aneora di vita rigogliosa e non inutile 
Ho atto utt. faro" itlinso al qual 


più che da alto, dallo ‘nuore 
‘snpumzinto 
‘Lo atrimoni «'Barbarot ; di 
Giussani, commedia che mom potrà a meno 
di rà 
0 cì porgo 
‘animo 














oggidi cho uma | Ghitiu bozzatto campeatro in 


‘comm, Carlo Marcello Pagano. 
‘Popolarità. dello poosie del Meli? *. 


la prada A 

‘nella nostra città leggo ancora le Fo-| Falberio'Alarni ($ssudonimo. del signor 
pole. merali, di Edoardo ‘Calvo, 0 le suo] dat 
[Poli religione, ‘o la. bollssime ode sali 
vita ia campa 
cero. perfino To Canzoni di Angolo Brot 
forio, “Così 
soompariramaò tuti i teatri in dialetto 


‘Alberto Arnulî 
fia Torino per 





1? Comineiano a dimenti 





|difot 

la ‘notre borgh 
Mus sonetti si ora il | 
tto cho dir lo si voglia, col 
fote sapeva trovare ‘0 porre 


gol jsaîro . piemoniene 





a. Progio g 





ia un ingegno. pole trovi la formola 


dell commedia iallana, , irovstala, e 





senoiere durevolmenta la nostra asiop-|renisime, o darci in quawordici 
ii distro ‘a sò huona [quasi una 

ci. Ma sino a quel! son era nuovo, ricordeva il Fucini 
lsletio. possono ‘vivere |Bell, ma nell'insieme, nella ‘scola 








alii on: 


Che il momento sia" propizio è provato, 
produzioni 

‘non si sono fatta aspeltare. ‘No sono 
parecchio, (ra le/quali: La fami 

ol vasi, in 8 att, di Vittorio, Bersezio; 
Mepadetto 


ct avrebbe ad og 
rioco di ossarvanone, di analisi 
tonica © di brio. Nè' i presagi fallirono. 








Tneaperto della. séora, 
‘quel buon senso, chè 
Sogni al vocchio proverbi 
fisao va vano, — proverbi 
lia sovratutto a chi. cominci 


To grando interessa, ‘como  quetla 
delineato da ‘altra maso 
caruttaro. dol giovnno sea. 
tadla vita infose nei 


si addossò una difficile im b, 
MiO te e GasrE Ri 











i si scconteotò fiore la Compagnia Torinese 
fd atto dol 


ML è 
Macitte. furineise; une 
'rontina di sonetti mordaci e taglienti sui 
più carattrisici: della nostra nobiltà 
vado di 
modo, 0 abilità © 


È o porre in. mostra il 
ato ridicolo di case in apparenza ini 


compia commedia. LI gi 


argomenti; nollo frasi; nelle parole vi ‘era! 
io ost, che bat pe dre 
ità a ciò obe in mano di 
fr To qui cha i vision dc 
richiedono ed uno 

satirico quelle 





primo lavoro volle darci. una comme-| 
in du att, na _Bossotto, domestico| 
‘ova vi fosso: uno! spizzio di caricatura, che 


rn cime pope è raro ini iran Cagiva pla lag 











più gradevole, senza. però. torgl il sapore] 

simo agegno; Quan ‘pozi io di dari solaio vacche commedie, è m] rmiivo Le Drglari sno i Fai di ona 

‘ancora oggidi i Milanesi ra gli imi-|le muove, le meglio accolto © maritamento | aniglia di negozianti arricchiti: l ‘padre 

tatori di Carlo Porta? E la stesse possie |dal pubblico farono: rie, commedia | Ravet, non può più ‘vivere loutano' dalla | ft 
del grando satirico +ono nlla ana patria in duo atti di Fulberto. Alaraî, ‘è [/orra| Borso, crodo ia buona fede clio una 





operazione, uba sua parola valga a met 
tire in rivoluzione tutto il ceto bancario 
la moglie, figlia di un conciziuolo, ha più 
albogia di an nobile uitto, e la signorina 
Qielia si. è giù: guasto il corvellino a 
furia di leggere romanzi, sà è in via di 
fovinarai anche la salute” Un madico, s-l 
tico di casa, pisuo di buon senso, li gua-| 
risco tutti ‘tro corbellandoli in' bel modo, 
e di i isposo alla fancialla un; bravo] 
fovane, quantunque um po’ sespato, ma 
a i che però non è sò. bunhiere, nb ‘bile, 


- [è pon 

Versi] Egli però, a fio di riuscire mel suo in 
fato, l'aveva pressatato in casa Ravet sotto | 

questo iilco spetto, batzsandolo per 

gl lanbiro presso ndr, pe nobil preso 





















sta burla, 
ati bo condo, è eg npioni felpe: 

stigua; he, messo in 
Dallo dl doit, pon sa lovarna{ ped, 
i; ammespa, e scopre intero 
di gico, il matrimonio n'andrebbe all'a- 








in tempo il: dottore 














‘sompiere col ragionamento la cura in-|sl 
cominciata colla borlat. 

Tavoro nta 

di Jomenta, che'noa è ua. gran cosa 





Tha valoro-in quanio Cho serve 
di protesto a Una senoggiatara viva, spr 
(lita, naturale; o ad un dialogo picchiet 
fato di spirito è di quei (iz he scuri] 
scono spontanei dslla conversazione © non] 
fono quasi a forza inirodotti nel dialogo. 
Dell'sutore comico, l'Arnalfî mosiro di 
dere na fra. lol dot più. raro o più 
fnportant: l'arte di ricavaro. la. comicià 
dalla situazione. Quando nel; secondo ato 

















della sua fidanzata; © privo del dttoro cha 
i duggeriva ad ogai momento l paro 
Ipveado disimpegnaro lo tro parti che 
furono imposto, si. guarda attorno come 
sbalordito, temendo che. incominci În con 
Vorsations; prima ancora cli gli attori pate 
lino, il pubblico ride per la comicità del 

Aituaziono, e ad ogni parole, ad ogni spro- 
posiio dell povero Castagna ‘è una nuora 
Fisata, tanio più fragorosa quanto più il 
Pabblico è lito di aver boa provedato. 














Pogra Gbit è ds dramma cal nel 
toglie la picrolezza del quadro, . che au 
Fisirta preportion MAGA 
vallo ro 
chimderio Faire, 
Îa siria” di una” pova conadina 
ia, privaa per giunta dl gio, che 
avveloa il giorno i caj il ssdtiora 
romett fado d sposo ad unit (oct: 
cn abbiamo, si poò dire, cbo la castra 
del deammo, ma" da ciò appuato deriva 
latch 1 siano, cacao 0a. le 
nuore ‘goî polava protraia a luogo seni 
(danno del suo lavoro, © per: giunte. noli 
nate ou, dl cdi 1 ilari 
iii sì compiono appena "atte, la. rt 
Dasiono le farebbe. tto spari. NO la 
bitevià del drama toglie che vi piste 
cati pare, como ace 
la sua povertà, le uionclo. pa 
olo con cai chiede Îl veleno ‘alla vechia 
ice, © e’ deecriva il lapo che ulaia di 
noli ntorn l ogni, bea liano coni 
Ireadere coma qual’ lupo su la deperse 
Fiona che sî'è impadronio di 
dra i buon Batista o 





vo a 
"ole quali 






















Ghitia, quando lo offrono denaro, 
[ella accondiscenda ad andarsone 0 più noo 
ercoro! nb dell seduitoro nb del figlio. 


GG. Morin. 











| GAZZETTINO 


Le maggiore di $. Gio 
anal Pasino e della città di 
Tremal = quadro atitatto del mc. 
mento actemuto. nel mese di fobraio 4881] 
‘ella popolazione dell'Ospedale sadietto. 
ao presen al (° fabbro: 1; 
Amiateti di medici ( VOMAIN: | 


dai 


ia Ineurabi 
Rersone di servizio 


so 
vol 


(I 


n 


sro 


donne > 14 
uomini N: 198 
donne » 86 
tiomini N: 36 
donne} » 39 


chirurgia 


Totale N 
rel mese di febbralo 

‘uomini N. 498 

‘Totale NIE 


50 ent 
Atala di mici 


36 chirurgia 
Persone di servizio. 


ato 
usi 


donne » 124 
sonia 
donne » AV 
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